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TESTO DI LEGGE OSSERVAZIONI DI ANGLAT 
 
Art. 2. 
(Modifiche agli articoli 7 e 62 del decreto legisla tivo n. 285 del 1992, in materia di 
regolamentazione della circolazione nei centri abit ati e di massa dei veicoli ad alimentazione a 
metano, elettrica e ibrida) 
 
1. Dopo il comma 13 dell'articolo 7 del decreto legislativo n. 285 del 1992, e' inserito il seguente:  
«13-bis. Chiunque, in violazione delle limitazioni p reviste ai sensi della lettera b) del comma 1, 
circola con veicoli appartenenti, relativamente all e emissioni inquinanti, a categorie inferiori a 
quelle prescritte, e' soggetto alla sanzione ammini strativa del pagamento di una somma da euro 
155 a euro 624 e, nel caso di reiterazione della vi olazione nel biennio, alla sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della p atente di guida da quindici a trenta giorni ai 
sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del  titolo VI ».  
2. All'articolo 62 del decreto legislativo n. 285 del 1992 e' aggiunto, in fine, il seguente comma:  
«7-bis. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalita' 
con cui, nel rispetto della normativa comunitaria in materia di tutela dell'ambiente, sicurezza stradale e 
caratteristiche tecniche dei veicoli che circolano su strada, per i veicoli ad alimentazione a metano, 
GPL, elettrica e ibrida si puo' applicare una riduzione della massa a vuoto, pari, nel caso dei veicoli ad 
alimentazione esclusiva o doppia con gas metano o GPL, alla massa delle bombole di gas metano o 
GPL e dei relativi accessori e, nel caso dei veicoli ad alimentazione elettrica o ibrida, alla massa degli 
accumulatori e dei loro accessori, definendo altresi' le modifiche alle procedure relative alle verifiche 
tecniche di omologazione derivanti dall'applicazione del presente comma. In ogni caso la riduzione di 
massa a vuoto di cui al presente comma non puo' superare il valore minimo tra il 10 per cento della 
massa complessiva a pieno carico del veicolo e una tonnellata. La riduzione si applica soltanto nel 
caso in cui il veicolo sia dotato di controllo elettronico della stabilita'».  
3. Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui al comma 7-bis dell'articolo 62 del 
decreto legislativo n. 285 del 1992, introdotto dal comma 2 del presente articolo, e' adottato entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente  legge .  
 
 

Questo articolo si riferisce ai criteri di 
limitare la circolazione veicolare nei 
centri storici delle città, o in alcuni 
centri/cittadine, senza però 
distinguere, se alcune categorie di 
veicoli sono esenti dal rispetto di tale 
norma (come i mezzi delle forze 
dell’ordine, i taxi, i veicoli al servizio 
della persona disabile titolare del 
contrassegno invalidi).  
 
Potrebbe accadere che il Sindaco di 
una cittadina italiana (magari per 
“distrazione o poca sensibilità) 
determini con una propria ordinanza 
che in un’area specifica (o centro 
storico), non possono accedere i 
veicoli che emettono gas di scarico 
superiori ad un certo livello, e se NON 
espressamente citato in qu esta 
ordinanza, l’esclusione (cioè il NON 
accesso all’area) potrebbe anche 
riguardare i veicoli al servizio delle 
persone disabili, titolari del 
contrassegno invalidi. 



 
Note all'articolo 2  
- Si riporta il testo dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modificato dalla 
presente legge:  
7.Regolamentazione della circolazione nei centri abitati.  
1. Nei centri abitati i comuni possono, con ordinanza del sindaco:  

a) adottare i provvedimenti indicati nell'art. 6, commi 1, 2 e 4;  
b) limitare la circolazione di tutte o di alcune ca tegorie di veicoli per accertate e motivate 

esigenze di prevenzione degli inquinamenti e di tut ela del patrimonio artistico, 
ambientale e naturale, conformemente alle direttive  impartite dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentiti, per le ris pettive competenze, il Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio ed il M inistro per i beni culturali e ambientali;  

c) stabilire la precedenza su determinate strade o tratti di strade, ovvero in una determinata 
intersezione, in relazione alla classificazione di cui all'art. 2, e, quando la intensita' o la 
sicurezza del traffico lo richiedano, prescrivere ai conducenti, prima di immettersi su una 
determinata strada, l'obbligo di arrestarsi all'intersezione e di dare la precedenza a chi circola 
su quest'ultima;  

d) riservare limitati spazi alla sosta dei veicoli degli organi di polizia stradale di cui all'art. 12, dei 
vigili del fuoco, dei servizi di soccorso, nonche' di quelli adibiti al servizio di persone con 
limitata o impedita capacita' motoria , munite del contrassegno speciale , ovvero a servizi 
di linea per lo stazionamento ai capilinea;  

e) stabilire aree nelle quali e' autorizzato il parcheggio dei veicoli;  
f) stabilire, previa deliberazione della giunta, aree destinate al parcheggio sulle quali la sosta dei 

veicoli e' subordinata al pagamento di una somma da riscuotere mediante dispositivi di 
controllo di durata della sosta, anche senza custodia del veicolo, fissando le relative condizioni 
e tariffe in conformita' alle direttive del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le aree urbane;  

g) prescrivere orari e riservare spazi per i veicoli utilizzati per il carico e lo scarico di cose;  
h) istituire le aree attrezzate riservate alla sosta e al parcheggio delle autocaravan di cui all'art. 

185;  
i) riservare strade alla circolazione dei veicoli adibiti a servizi pubblici di trasporto, al fine di 

favorire la mobilita' urbana.  
2. I divieti di sosta si intendono imposti dalle ore 8 alle ore 20, salvo che sia diversamente indicato nel 
relativo segnale.  
3. Per i tratti di strade non comunali che attraversano centri abitati, i provvedimenti indicati nell'art. 6, 
commi 1 e 2, sono di competenza del prefetto e quelli indicati nello stesso articolo, comma 4, lettera a), 
sono di competenza dell'ente proprietario della strada. I provvedimenti indicati nello stesso comma 4, 
lettere b), c), d), e) ed f) sono di competenza del comune, che li adotta sentito il parere dell'ente 
proprietario della strada.  
 
 



 
4. Nel caso di sospensione della circolazione per mo tivi di sicurezza pubblica o di sicurezza 
della circolazione o per esigenze di carattere mili tare, ovvero laddove siano stati stabiliti 
obblighi, divieti o limitazioni di carattere tempor aneo o permanente, possono essere accordati, 
per accertate necessita', permessi subordinati a sp eciali condizioni e cautele. Nei casi in cui sia 
stata vietata o limitata la sosta, possono essere a ccordati permessi subordinati a speciali 
condizioni e cautele ai veicoli riservati a servizi  di polizia e a quelli utilizzati dagli esercenti l a 
professione sanitaria, nell'espletamento delle prop rie mansioni, nonche' dalle persone con 
limitata o impedita capacita' motoria, muniti del contrassegno  speciale .  
5. Le caratteristiche, le modalita' costruttive, la procedura di omologazione e i criteri di installazione e di 
manutenzione dei dispositivi di controllo di durata della sosta sono stabiliti con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti.  
6. Le aree destinate al parcheggio devono essere ubi cate fuori della carreggiata e comunque in 
modo che i veicoli parcheggiati non ostacolino lo s corrimento del traffico .  
7. I proventi dei parcheggi a pagamento, in quanto spettanti agli enti proprietari della strada, sono 
destinati alla installazione, costruzione e gestione di parcheggi in superficie, sopraelevati o sotterranei, 
e al loro miglioramento e le somme eventualmente eccedenti ad interventi per migliorare la mobilita' 
urbana.  
8. Qualora il comune assuma l'esercizio diretto del parcheggio con custodia o lo dia in concessione 
ovvero disponga l'installazione dei dispositivi di controllo di durata della sosta di cui al comma 1, lettera 
f), su parte della stessa area o su altra parte nelle immediate vicinanze, deve riservare una adeguata 
area destinata a parcheggio rispettivamente senza custodia o senza dispositivi di controllo di durata 
della sosta. Tale obbligo non sussiste per le zone definite a norma dell'art. 3 «area pedonale» e «zona 
a traffico limitato», nonche' per quelle definite «A» dall'art. 2 del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 
aprile 1968, n. 1444, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968, e in altre zone di 
particolare rilevanza urbanistica, opportunamente individuate e delimitate dalla giunta nelle 
quali sussistano esigenze e condizioni particolari ditraffico.  
9. I comuni, con deliberazione della giunta, provvedono a delimitare le aree pedonali e le zone a traffico 
limitato tenendo conto degli effetti del traffico sulla sicurezza della circolazione, sulla salute, sull'ordine 
pubblico, sul patrimonio ambientale e culturale e sul territorio. In caso di urgenza il provvedimento 
potra' essere adottato con ordinanza del sindaco, ancorche' di modifica o integrazione della 
deliberazione della giunta. Analogamente i comuni provvedono a delimitare altre zone di rilevanza 
urbanistica nelle quali sussistono esigenze particolari di traffico, di cui al secondo periodo del comma 8. 
I comuni possono subordinare l'ingresso o la circol azione dei veicoli a motore, all'interno delle 
zone a traffico limitato, anche al pagamento di una  somma. Con direttiva emanata 
dall'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale entro un anno dall'entrata in 
vigore del presente codice, sono individuate le tip ologie dei comuni che possono avvalersi di 
tale facolta', nonche' le modalita' di riscossione del pagamento e le categorie dei veicoli 
esentati .  
10. Le zone di cui ai commi 8 e 9 sono indicate mediante appositi segnali.  
 



  
 
Art. 5. 
(Modifiche agli articoli 15, 23 e 24 nonche' abroga zione dell'articolo 34-bis del decreto 
legislativo n. 285 del 1992, in materia di decoro d elle strade, di pubblicita' sulle strade e sui 
veicoli e di pertinenze delle strade)  
 
23.Pubblicita' sulle strade e sui veicoli.   
1. Lungo le strade o in vista di esse e' vietato collocare insegne, cartelli, manifesti, impianti di 
pubblicita' o propaganda, segni orizzontali reclamistici, sorgenti luminose, visibili dai veicoli transitanti 
sulle strade, che per dimensioni, forma, colori, disegno e ubicazione possono ingenerare confusione 
con la segnaletica stradale, ovvero possono renderne difficile la comprensione o ridurne la visibilita' o 
l'efficacia, ovvero arrecare disturbo visivo agli utenti della strada o distrarne l'attenzione con 
conseguente pericolo per la sicurezza della circolazione; in ogni caso, detti impianti non 
devono costituire ostacolo o, comunque, impedimento  alla circolazione delle 
persone invalide . Sono, altresi',vietati i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari rifrangenti, nonche' le 
sorgenti e le pubblicita' luminose che possono produrre abbagliamento. Sulle isole di traffico delle 
intersezioni canalizzate e' vietata la posa di qualunque installazione diversa dalla prescritta segnaletica.  
 

Questo articolo si riferisce al decoro 
della strada e delle pubblicità. 
Dobbiamo evidenziare l’attenzione del 
legislatore, che evidenzia, che 
comunque, anche i cartelli pubblicitari, 
Non devono costituire una barriera / 
intralcio alla mobilità delle persone 
con ridotta mobilità o disabili. 

  
Art. 8.  
(Modifiche agli articoli 46 e 190 del decreto legis lativo n. 285 del 1992, in materia di macchine 
per uso di bambini o di invalidi)   
 
1. All'articolo 46, comma 1, del decreto legislativo n. 285 del 1992, il secondo periodo e' sostituito dal 
seguente: «Non rientrano nella definizione di veicolo: 

a) le macchine per uso di bambini, le cui caratteristiche non superano i limiti stabiliti dal 
regolamento;  

b) le macchine per uso di invalidi, rientranti tra gli ausili medici secondo le vigenti disposizioni 
comunitarie, anche se asservite da motore». 

2. All'articolo 190, comma 7, del decreto legislativo n. 285 del 1992, dopo le parole: «riservate ai 
pedoni» sono aggiunte le seguenti: «, secondo le modalita' stabilite dagli enti proprietari delle strade ai 
sensi degli articoli 6 e 7».  
Note all'articolo 8  
Si riporta il comma 1, dell'articolo 46 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modificato 
dalla presente legge: 46. Nozione di veicolo. 

1. Ai fini delle norme del presente codice, si intendono per veicoli tutte le macchine di qualsiasi 
specie, che circolano sulle strade guidate dall'uomo. Non rientrano nella definizione di veicolo: 

a. le macchine per uso di bambini, le cui caratteristiche non superano i limiti stabiliti dal 
regolamento;  

 
Questo articolo, chiarisce che le 
macchine per l’uso (o gioco) di 
bambini, e le “macchine” per la 
mobilità delle persone invalide, NON 
SONO VEICOLI, cioè sono degli ausili 
per la mobilità, e quindi DEVONO 
circolare sui marciapiedi e nelle zone / 
aree destinate ai pedoni. 
 
Quest’articolo, nasce dalla necessità 
di un chiarimento su alcuni veicoli / 
ausili, quali elettroscooter. Infatti negli 
anni scorsi, era accaduto che un 
agente della polizia locale, aveva 
multato una persona disabile, perché 
“circolava” con il proprio ausili 



b. le macchine per uso di invalidi, rientranti tra gli ausili medici secondo le vigenti 
disposizioni comunitarie, anche se asservite da motore.  

- Si riporta il comma 7, dell'articolo 190 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modificato dalla presente legge:  

190. Comportamento dei pedoni.  
7. Le macchin e per uso di bambini o di persone invalide, anche s e asservite da 
motore, con le limitazioni di cui all'articolo 46, possono circolare sulle parti 
della strada riservate ai pedoni , secondo le modal ità stabilite dagli enti 
proprietari delle strade ai sensi degli articolo 6 e 7. 
 

/scooter sul marciapiede, e lo stesso 
agente pretendeva, che tale mezzo, 
doveva solo circolare su strada. 
 

 
 

 

 
Art. 21. 
(Modifiche all'articolo 126 del decreto legislativo  n. 285 del 1992, in materia di procedure di 
rinnovo di validità della patente di guida)  
 
1. Al comma 5 dell'articolo 126 del decreto legislativo n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
a) al primo periodo, le parole: «un tagliando di co nvalida da apporre sulla medesima patente di 
guida» sono sostituite dalle seguenti: «un duplicat o della patente medesima, con l'indicazione 
del nuovo termine di validita' »;  
b) al secondo periodo, le parole: «ogni certificato medico dal quale risulti che il titolare e' in possesso 
dei requisiti fisici e psichici prescritti per la conferma della validita'» sono sostituite dalle seguenti: «i dati 
e ogni altro documento utile ai fini dell'emissione del duplicato della patente di cui al precedente 
periodo»;  
c) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il titolare della patente, dopo aver ricevuto il d uplicato, 
deve provvedere alla distruzione della patente scad uta di validita' ».  
2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i contenuti e le procedure della comunicazione del 
rinnovo di validita' della patente, di cui al comma 5 dell'articolo 126 del decreto legislativo n. 285 del 
1992, come da ultimo modificato dal comma 1 del presente articolo.  
3. Le disposizioni del comma 5 dell'articolo 126 del decreto legislativo n. 285 del 1992, come da ultimo 
modificato dal comma 1 del presente articolo, si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui al comma 2.  
4. All'attuazione del presente articolo si provvede ne ll'ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente, sen za nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica .  
 
 

 
Questo articolo specifica, che NON si 
dovrà più “apporre” il tagliando che 
giungeva direttamente a casa da parte 
del Ministero dei Trasporti, ma che 
verrà sostituita completamente la 
patente /card, da parte dell’Ufficio 
provinciale del Dipartimento dei 
trasporti terrestri del Ministero dei 
Trasporti (ex Motorizzazione). 
 
L’unico aspetto dubbio, è il comma 4 
del presente articolo, cioè che questa 
disposizione NON deve avere costi 
aggiuntivi, sia per l’impiego di 
personale che di materiale, quindi, 
potrebbe anche NON essere recepito / 
eseguito 
 



 
Note all'articolo 21 
-Il testo del comma 5 dell'articolo 126 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modificato 
dalla presente legge, cosi' recita:  
5. La validita' della patente e' confermata dal competente ufficio del Dipartimento per i trasp orti  
terrestri, che trasmette per posta al titolare dell a patente di guida un duplicato della patente 
medesima, con l'indicazione del nuovo termine di va lidita'.  A tal fine gli uffici da cui dipendono i 
sanitari indicati nell'art. 119, comma 2, sono tenuti a trasmettere al suddetto ufficio del Dipartimento per 
i trasporti terrestri, nel termine di cinque giorni decorrente dalla dat a di effettuazione della visita 
medica , i dati e ogni altro documento utile ai fini dell'emissione del duplicato della patente di cui al 
precedente periodo. 
Analogamente procedono le commissioni di cui all'ar t. 119, comma 4, nonche' i competenti 
uffici del Ministero delle infrastrutture e dei tra sporti nei casi di cui all'art. 119, comma 5 . Non 
possono essere sottoposti alla visita medica i cond ucenti che non dimostrano, previa esibizione 
delle ricevute, di aver effettuato i versamenti in conto corrente postale degli importi dovuti per la 
conferma di validità della patente di guida . Il personale sanitario che effettua la visita e' responsabile 
in solido dell'omesso pagamento. La ricevuta andra' conservata dal titolare della patente per il periodo 
di validità. Il titolare della patente, dopo aver ricevuto il du plicato, deve provvedere alla 
distruzione della patente scaduta di validità.  
  
Art. 23.  
(Modifiche agli articoli 119 e 128 del decreto legi slativo n. 285 del 1992, in materia di 
accertamento dei requisiti fisici e psichici per il  conseguimento della patente di guida e di 
revisione della patente di guida)  
 
1. All'articolo 119 del decreto legislativo n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:  
 
e) il comma 5 e' sostituito dal seguente:  
«5. Le commissioni di cui al comma 4 comunicano il giudizio di temporanea o permanente inidoneità 
alla guida al competente ufficio della motorizzazione civile che adotta il provvedimento di sospensione 
o revoca della patente di guida ai sensi degli articoli 129 e 130 del presente codice. Le commissioni 
comunicano altresì all'ufficio della motorizzazione  civile eventuali riduzioni della validità della 
patente, anche con riferimento ai veicoli che la st essa abilita a guidare ovvero ad eventuali 
adattamenti, ai fini del rilascio del duplicato che  tenga conto del nuovo termine di validità 
ovvero delle diverse prescrizioni delle commissioni  mediche locali . I provvedimenti di 
sospensione o di revoca ovvero la riduzione del ter mine di validità della patente o i diversi 
provvedimenti, che incidono sulla categoria di veic olo alla cui guida la patente abilita o che 
prescrivono eventuali adattamenti, possono essere m odificati dai suddetti uffici della 
motorizzazione civile in autotutela, qualora l'inte ressato produca, a sua richiesta e a sue spese, 
una nuova certificazione medica rilasciata dagli or gani sanitari periferici della società Rete 
Ferroviaria Italiana Spa dalla quale emerga una div ersa valutazione. E' onere dell'interessato 

Quest’articolo specifica le modalità 
per il rilascio / rinnovo della patente di 
guida. 
 
Sono tre le novità. 
 
1 ) RICORSI. NON si può più ricorrere 
per via gerarchica contro il giudizio 
delle CML (Commissioni mediche 
locali per le patenti di guida) alla Sede 
centrale della Motorizzazione di Roma 
(la quale incaricava la commissione 
“superiore” - situata presso il centro 
regionale sanitario delle Ferrovie dello 
Stato) di valutare i termini del ricorso.  
 
Ora bisogna ricorrere, a proprie spese, 



produrre la nuova certificazione medica entro i ter mini utili alla eventuale proposizione del 
ricorso giurisdizionale al tribunale amministrativo  regionale competente ovvero del ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. La pr oduzione del certificato oltre tali termini 
comporta decadenza dalla possibilità di esperire ta li ricorsi».  
2. Le spese relative all'attività di accertamento di cui all'articolo 119, comma 2, del decreto legislativo n. 
285 del 1992, come modificato dal comma 1 del presente articolo, inclusive degli emolumenti da 
corrispondere ai medici, sono poste a carico dei soggetti richiedenti.  
3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono disciplinate le modalità di 
trasmissione della certificazione medica rilasciata dai medici di cui al comma 2 dell'articolo 119 del 
decreto legislativo n. 285 del 1992, come modificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo, e dai 
medici di cui all'articolo 103, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.  
4. Le disposizioni del primo e terzo periodo del comma 2-ter dell'articolo 119 del decreto legislativo n. 
285 del 1992, introdotto dal comma 1, lettera c), del presente articolo, si applicano, rispettivamente, 
decorsi dodici mesi e sei mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al medesimo comma 2-
ter.  
 
5. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e de i trasporti, di concerto con il Ministero della 
salute, da adottare entro sessanta giorni dalla dat a di entrata in vigore della presente legge, 
sono stabilite linee guida per assicurare criteri d i valutazione uniformi sul territorio nazionale 
alle quali si devono attenere le commissioni di cui  al comma 4 dell'articolo 119 del decreto 
legislativo n. 285 del 1992 .  
6. All'articolo 128 del decreto legislativo n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, le parole: «previsti dal l' articolo 187» sono sostituite dalle seguenti: «previsti dagli 
articoli 186 e 187»;  

b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
a. «1-bis. I responsabili delle unità di terapia intens iva o di neurochirurgia sono 

obbligati a dare comunicazione dei casi di coma di durata superiore a 48 ore agli 
uffici provinciali del Dipartimento per i trasporti , la navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici. In seguito a tale comunic azione i soggetti di cui al periodo 
precedente sono tenuti alla revisione della patente  di guida. La successiva 
idoneità alla guida e' valutata dalla commissione m edica locale di cui al comma 4 
dell'articolo 119, sentito lo specialista dell'unit a' riabilitativa che ha seguito 
l'evoluzione clinica del paziente . 

b. 1-ter. E' sempre disposta la revisione della patente di guida di cui al comma 1 quando il 
conducente sia stato coinvolto in un incidente stradale se ha determinato lesioni gravi 
alle persone e a suo carico sia stata contestata la violazione di una delle disposizioni 
del presente codice da cui consegue l'applicazione della sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della patente di guida.  

c. 1-quater. E' sempre disposta la revisione della patente di guida di cui al comma 1 
quando il conducente minore degli anni diciotto sia autore materiale di una violazione 
delle disposizioni del presente codice da cui consegue l'applicazione della sanzione 

al TAR (tribunale amministrativo 
regionale), allagando la certificazione 
medica rilasciata dagli organi sanitari 
della Società Ferrovie Italiane S.p.a. 
(anche questa visita è a proprie 
spese), nella quale si evidenzi una 
diversa valutazione rispetto al giudizio 
espresso dalla CML.  
Il tutto, cioè il ricorso al TAR (e visita 
presso l’ufficio di medicina delle FF 
SS), deve essere fatto entro i termini di 
legge (entro 30 giorni dal giudizio della 
CML); 
 
2) Il ministero dei trasporti, in accordo 
con il Ministero della Salute, emanerà 
delle linee guida, al fine “formare / 
uniformare” il più possibile i 
componenti della CML, affinché i loro 
giudizi, possano essere i più coerenti 
possibili (ancora oggi vediamo e 
viviamo, giudizi di CML opposte tra 
loro) 
 
3) SITUAZIONE DI COMA – I medici dei 
centri di terapia intensiva, di 
neurochirurgia, devono da re 
comunicazione agli uffici provinciali 
del Dipartimento dei trasporti terrestri 
(ex Motorizzazione), quando un titolare 
di patente sia stato in coma (non 
specifica se farmacologico o 
traumatico) per un periodo superiore 
alle 48 ore. Questi patentati, dov ranno 



amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida»;  
c) il comma 2 e' sostituito dal seguente:  

a. «2. Nei confronti del titolare di patente di guida che non si sottoponga, nei 
termini prescritti, agli accertamenti di cui ai com mi da 1 a 1-quater e' sempre 
disposta la sospensione della patente di guida fino  al superamento degli 
accertamenti stessi con esito favorevole . La sospensione decorre dal giorno 
successivo allo scadere del termine indicato nell'invito a sottoporsi ad accertamento ai 
fini della revisione, senza necessità di emissione di un ulteriore provvedimento da parte 
degli uffici provinciali o del prefetto. Chiunque circola durante il periodo di sospensione 
della patente di guida e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 155 a euro 624 e alla sanzione amministrativa accessoria della revoca 
della patente di guida di cui all'articolo 219. Le disposizioni del presente comma si 
applicano anche a chiunque circoli dopo essere stato dichiarato temporaneamente 
inidoneo alla guida, a seguito di un accertamento sanitario effettuato ai sensi dei citati 
commi da 1 a 1-quater»;  

d) il comma 3 e' abrogato.  
 
Note all'articolo 23 
-l'articolo 119 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, Nuovo codice della strada, come 
modificato dalla presente legge, cosi' recita: 
119. Requisiti fisici e psichici per il conseguimento della patente di guida.  
 
1. Non puo' ottenere la patente di guida o l'autori zzazione ad esercitarsi alla guida di cui 

all'art. 122, comma 2, chi sia affetto da malattia fisica o psichica, deficienza organica o 
minorazione psichica, anatomica o funzionale tale d a impedire di condurre con 
sicurezza veicoli a motore.  

2. L'accertamento dei requisiti fisici e psichici, tra nne per i casi stabiliti nel comma 4, e' 
effettuato dall'ufficio della unita' sanitaria loca le territorialmente competente, cui sono 
attribuite funzioni in materia medico-legale. L'acc ertamento suindicato puo' essere 
effettuato altresi' da un medico responsabile dei s ervizi di base del distretto sanitario 
ovvero da un medico appartenente al ruolo dei medic i del Ministero della salute, o da un 
ispettore medico delle Ferrovie dello Stato o da un  medico militare in servizio 
permanente effettivo o in quiescenza o da un medico  del ruolo professionale dei sanitari 
della Polizia di Stato o da un medico del ruolo san itario del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco o da un ispettore medico del Ministero del la voro e delle politiche  
sociali. L'accertamento puo' essere effettuato dai medici di cui al periodo precedente, 
anche dopo aver cessato di appartenere alle amminis trazioni e ai corpi ivi indicati, 
purche' abbiano svolto l'attivita' di accertamento negli ultimi dieci anni o abbiano fatto 
parte delle commissioni di cui al comma 4 per almen o cinque anni. In tutti i casi tale 
accertamento deve essere effettuato nei gabinetti m edici.  

 

successivamente sottoporsi a visita 
presso le CML al fine di vedersi 
confermata l’idoneità alla guida. Le 
CML, dovranno (obbligatoriamente) 
sentire (cioè ricevere il parere) dello 
specialista dell’unità riabilitativa che 
ha seguito la riabilitazione del 
soggetto. 



 
2-bis. L'accertamento dei requisiti psichici e fisi ci nei confronti dei soggetti affetti da 
diabete per il conseguimento, la revisione o la con ferma delle patenti di categoria A, B, 
BE e sottocategorie, e' effettuato dai medici speci alisti nell'area della diabetologia e 
malattie del ricambio dell'unita' sanitaria locale che indicheranno l'eventuale scadenza 
entro la quale effettuare il successivo controllo m edico cui e' subordinata la conferma la 
revisione della patente di guida.  
2-ter. Ai fini dell'accertamento dei requisiti psichici e fisici per il primo rilascio della patente di 
guida di qualunque categoria, ovvero di certificato di abilitazione professionale di tipo KA o KB, 
l'interessato deve esibire apposita certificazione da cui risulti il non abuso di sostanze alcoliche 
e il non uso di sostanze stupefacenti o psicotrope, rilasciata sulla base di accertamenti clinico-
tossicologici le cui modalita' sono individuate con decreto del Ministero della salute, di concerto 
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Dipartimento per le politiche 
antidroga della Presidenza del Consiglio dei ministri. Con il medesimo provvedimento sono 
altresi' individuate le strutture competenti ad effettuare gli accertamenti prodromici alla predetta 
certificazione ed al rilascio della stessa.  
La predetta certificazione deve essere esibita dai soggetti di cui all'articolo 186-bis, comma 1, 
lettere b), c) e d), e dai titolari del certificato CFP o patentino filoviario, in occasione della 
revisione o della conferma di validita' delle patenti possedute, nonche' da coloro che siano 
titolari di certificato professionale di tipo KA o KB, quando il rinnovo di tale certificato non 
coincida con quello della patente. Le relative spese sono a carico del richiedente.  
 

3. L'accertamento di cui ai commi 2 e 2-ter deve risultare da certificazione di data non anteriore a tre 
mesi dalla presentazione della domanda per sostenere l'esame di guida. La certificazione deve tenere 
conto dei precedenti morbosi del richiedente dichiarati da un certificato medico rilasciato dal medico di 
fiducia.  
4. L'accertamento dei requisiti fisici e psichici e' e ffettuato da commissioni mediche locali 
costituite in ogni provincia presso le unita' sanit arie locali del capoluogo di provincia, nei 
riguardi:  

a) dei mutilati e minorati fisici. Nel caso in cui il giudizio di idoneita' non possa essere 
formulato in base ai soli accertamenti clinici si d ovra' procedere ad una prova pratica di 
guida su veicolo adattato in relazione alle partico lari esigenze; 

 
b) di coloro che abbiano superato i sessantacinque anni di eta' ed abbiano titolo a guidare 

autocarri di massa complessiva, a pieno carico, superiore a 3,5 t, autotreni ed autoarticolati, 
adibiti al trasporto di cose, la cui massa complessiva, a pieno carico, non sia superiore a 20 t, 
macchine operatrici; 

 
c) di coloro per i quali e' fatta richiesta dal prefetto o dall'ufficio competente del Dipartimento per i 

trasporti terrestri;  
 



 
d) di coloro nei confronti dei quali l'esito degli accertamenti clinici, strumentali e di laboratorio 

faccia sorgere al medico di cui al comma 2 dubbi circa l'idoneita' e la sicurezza della guida;  
a. d-bis) dei soggetti affetti da diabete per il conseguimento, la revisione o la conferma 

delle patenti C, D, CE, DE e sottocategorie. In tal caso la commissione medica e' 
integrata da un medico specialista diabetologo, sia ai fini degli accertamenti relativi alla 
specifica patologia sia ai fini dell'espressione del giudizio finale.  

 
5. Le commissioni di cui al comma 4 comunicano il giud izio di temporanea o permanente 
inidoneita' alla guida al competente ufficio della motorizzazione civile che adotta il 
provvedimento di sospensione o revoca della patente  di guida ai sensi degli articoli 129 e 130 
del presente codice. Le commissioni comunicano altr esi' all'ufficio della motorizzazione civile 
eventuali riduzioni della validita' della patente, anche con riferimento ai veicoli che la stessa 
abilita a guidare ovvero ad eventuali adattamenti, ai fini del rilascio del duplicato che tenga 
conto del nuovo termine di validita' ovvero delle d iverse prescrizioni delle commissioni mediche 
locali. I provvedimenti di sospensione o di revoca ovvero la riduzione del termine di validita' 
della patente o i diversi provvedimenti, che incido no sulla categoria di veicolo alla cui guida la 
patente abilita o che prescrivono eventuali adattam enti, possono essere modificati dai suddetti 
uffici della motorizzazione civile in autotutela, q ualora l'interessato produca, a sua richiesta e a 
sue spese, una nuova certificazione medica rilascia ta dagli organi sanitari periferici della 
societa' Rete Ferroviaria Italiana Spa dalla quale emerga una diversa valutazione. 
 
 E' onere dell'interessato produrre la nuova certif icazione medica entro i termini utili alla 
eventuale proposizione del ricorso giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale 
competente ovvero del ricorso straordinario al Pres idente della Repubblica. La produzione del 
certificato oltre tali termini comporta decadenza d alla possibilita' di esperire tali ricorsi. 
6. I provvedimenti di sospensione e revoca della patente di guida emanati dagli uffici del Dipartimento 
per i trasporti terrestri a norma dell'articolo 129, comma 2, e dell'articolo 130, comma 1, nei casi in cui 
sia accertato il difetto con carattere temporaneo o permanente dei requisiti fisici e psichici prescritti, 
sono atti definitivi.  
7. Per esprimersi sui ricorsi inoltrati dai richiedenti di cui al comma 4, lettera a), il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti si avvale della collaborazione di medici appartenenti ai servizi 
territoriali della riabilitazione.  
8. Nel regolamento di esecuzione sono stabiliti:  

a) i requisiti fisici e psichici per conseguire e confermare le patenti di guida;  
b) le modalita' di rilascio ed i modelli dei certificati medici; 
c) la composizione e le modalita' di funzionamento delle commissioni mediche di cui al comma 4, 

delle quali dovra' far parte un medico appartenente ai servizi territoriali della riabilitazione, 
qualora vengano sottoposti a visita aspiranti conducenti di cui alla lettera a) del citato comma 4. 
In questa ipotesi, dovra' farne parte un ingegnere del ruolo del Dipartimento per i trasporti 
terrestri.  



 
Qualora siano sottoposti a visita aspiranti conducenti che manifestano comportamenti o sintomi 
associabili a patologie alcolcorrelate, le commissioni mediche sono integrate con la presenza di 
un medico dei servizi per lo svolgimento delle attivita' di prevenzione, cura, riabilitazione e 
reinserimento sociale dei soggetti con problemi e patologie alcolcorrelati. Puo' intervenire, ove 
richiesto dall'interessato, un medico di sua fiducia;  

d) i tipi e le caratteristiche dei veicoli che possono essere guidati con le patenti speciali di 
categorie A, B, C e D. 

 9. I medici di cui al comma 2 o, nei casi previsti, le commissioni mediche di cui al comma 4, possono 
richiedere, qualora lo ritengano opportuno, che l'accertamento dei requisiti fisici e psichici sia integrato 
da specifica valutazione psico-diagnostica effettuata da psicologi abilitati all'esercizio della professione 
ed iscritti all'albo professionale.  
10. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro della salute, e' 
istituito un apposito comitato tecnico che ha il compito di fornire alle Commissioni mediche locali 
informazioni sul progresso tecnico-scientifico che ha riflessi sulla guida dei veicoli a motore da parte dei 
mutilati e minorati fisici. 
 - l'articolo 103, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, cosi' recita:  
103.Funzioni affidate a soggetti privati.  
1 - Sono svolte da soggetti privati le attivita' relative: 

a) all'accertamento medico della idoneita' alla guida degli autoveicoli, da parte di medici abilitati a 
seguito di esame per titoli professionali e iscritti in apposito albo tenuto a livello provinciale; la 
certificazione della conferma di validita' viene effettuata con le modalita' di cui all'articolo 126, 
comma 5, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

b) alla riscossione delle entrate per prestazioni rese da soggetti pubblici nel settore dei trasporti, 
da parte delle Poste italiane s.p.a., delle banche e dei concessionari della riscossione di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43  

- l'articolo 128 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modificato dalla presente legge, cosi' 
recita:  
128. Revisione della patente di guida.  
1. Gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri, nonche' il prefetto nei casi previsti dagli 
articoli 186 e 187, possono disporre che siano sottoposti a visita medica presso la commissione medica 
locale di cui all'art. 119, comma 4, o ad esame di idoneita' i titolari di patente di guida qualora sorgano 
dubbi sulla persistenza nei medesimi dei requisiti fisici e psichici prescritti o dell'idoneita' tecnica. L'esito 
della visita medica o dell'esame di idoneita' sono comunicati ai competenti uffici del Dipartimento per i 
trasporti terrestri per gli eventuali provvedimenti di sospensione o revoca della patente. 
1-bis. I responsabili delle unita' di terapia intensiva o di neurochirurgia sono obbligati a dare 
comunicazione dei casi di coma di durata superiore a 48 ore agli uffici provinciali del Dipartimento per i 
trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici. In seguito a tale comunicazione i soggetti di 
cui al periodo precedente sono tenuti alla revisione della patente di guida. La successiva idoneita' alla 
guida e' valutata dalla commissione medica locale di cui al comma 4 dell'articolo 119, sentito lo 
specialista dell'unita' riabilitativa che ha seguito l'evoluzione clinica del paziente 



 
1-ter. E' sempre disposta la revisione della patente di guida di cui al comma 1 quando il conducente sia 
stato coinvolto in un incidente stradale se ha determinato lesioni gravi alle persone e a suo carico sia 
stata contestata la violazione di una delle disposizioni del presente codice da cui consegue 
l'applicazione della sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida.  
1-quater. E' sempre disposta la revisione della patente di guida di cui al comma 1 quando il conducente 
minore degli anni diciotto sia autore materiale di una violazione delle disposizioni del presente codice 
da cui consegue l'applicazione della sanzione amministrativa accessoria della sospensione della 
patente di guida. 
2. Nei confronti del titolare di patente di guida che non si sottoponga, nei termini prescritti, agli 
accertamenti di cui ai commi da 1 a 1-quater e' sempre disposta la sospensione della patente di guida 
fino al superamento degli accertamenti stessi con esito favorevole. La sospensione decorre dal giorno 
successivo allo scadere del termine indicato nell'invito a sottoporsi ad accertamento ai fini della 
revisione, senza necessita' di emissione di un ulteriore provvedimento da parte degli uffici 
provinciali o del prefetto. Chiunque circola durante il periodo di sospensione della patente di guida e' 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 155 a euro 624 e alla 
sanzione amministrativa accessoria della revoca della patente di guida di cui all'articolo 219. Le 
disposizioni del presente comma si applicano anche a chiunque circoli dopo essere stato dichiarato 
temporaneamente inidoneo alla guida, a seguito di un accertamento sanitario effettuato ai sensi dei 
citati commi da 1 a 1-quater. 
  
Art. 29.  
(Modifica all'articolo 173 del decreto legislativo n. 285 del 1992, in materia di uso di lenti o di 
determinati apparecchi durante la guida)   
 
1. Il comma i dell'articolo 173 del decreto legislativo n. 285 del 1992 e' sostituito dal seguente:  
«1. Il titolare di patente di guida o di certificato  di idoneita' alla guida dei ciclomotori al quale, in 
sede di rilascio o rinnovo della patente o del cert ificato stessi, sia stato prescritto di integrare l e 
proprie deficienze organiche e minorazioni anatomic he o funzionali per mezzo di lenti o di 
determinati apparecchi, ha l'obbligo di usarli dura nte la guida» 
2. Le disposizioni dell'articolo 173 del decreto legis lativo n. 285 del 1992, modificate dal comma 
1 del presente articolo, entrano in vigore il giorn o successivo a quello della pubblicazione della 
presente legge nella Gazzetta Ufficiale.   
Note all'articolo 29  - Il testo del comma 1 dell'articolo 173 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
come modificato dalla presente legge,cosi' recita:  
1. Il titolare di patente di guida o di certificato  di idoneita' alla guida dei ciclomotori al quale, in 
sede di rilascio o rinnovo della patente o del cert ificato stessi, sia stato prescritto di 
integrare le proprie deficienze organiche e minoraz ioni anatomiche o funzionali 
per mezzo di lenti o di determinati apparecchi, ha l'obbligo di usarli durante la 
guida . 

Questo articolo determina, che coloro 
anche coloro che guidano un 
ciclomotore (quadriciclo, miniato, ecc.) 
devono essere titolari di una patente di 
guida ovvero di certificato di idoneità 
alla guida di un ciclomotore, cioè, non 
è più possibile guidare una “minicar” 
senza aver conseguito il documento di 
idoneità alla guida. 
 
Inoltre, se sono prescritti, bisogna il 
conducente, guidi con occhiali da 
vista o che abbia fatto installare sul 
veicolo adattamenti di guida approvati 
dal competente ministero. 
 
Questa disposizione è gia in vigore 



  
 
Art. 34. 
(Modifica all'articolo 191 del decreto legislativo n. 285 del 1992, in materia di attraversamenti 
pedonali)  
 
1. All'articolo 191 del decreto legislativo n. 285 del 1992, il comma 1 e' sostituito dal seguente:  
«1. Quando il traffico non e' regolato da agenti o da semafori, i conducenti devono fermarsi quando i 
pedoni transitano sugli attraversamenti pedonali. D evono altresi' dare la precedenza, 
rallentando e all'occorrenza fermandosi, ai pedoni che si accingono ad attraversare sui 
medesimi attraversamenti pedonali. Lo stesso obblig o sussiste per i conducenti che svoltano 
per inoltrarsi in un'altra strada al cui ingresso s i trova un attraversamento pedonale, quando ai 
pedoni non sia vietato il passaggio . Resta fermo il divieto per i pedoni di cui all'articolo 190, comma 
4». 
 
 
Note all'art. 34 
-Si riporta il testo del comma 1 dell'articolo 191 del decreto legislativo n. 285 del 1992, come modificato 
dalla presente legge: 
1. Quando il traffico non e' regolato da agenti o da s emafori, i conducenti devono fermarsi 
quando i pedoni transitano sugli attraversamenti pe donali. Devono altresi' dare la precedenza, 
rallentando e all'occorrenza fermandosi, ai pedoni che si accingono ad attraversare sui 
medesimi attraversamenti pedonali. Lo stesso obblig o sussiste per i conducenti che svoltano 
per inoltrarsi in un'altra strada al cui ingresso s i trova un attraversamento pedonale, quando ai 
pedoni non sia vietato il passaggio. Resta fermo il  divieto per i pedoni di cui all'articolo 190, 
comma 4.   
 

 
Questa norma, ribadisce il senso civile 
del rispetto dei pedoni, quando 
attraversano la strada sugli 
attraversamenti pedonali. 
Vengono definiti i criteri del rispetto 
dei pedoni che si accingono ad 
attraversare la strada e le sanzioni 
economiche correlate per coloro che 
Non rispettano tale norma (tra cui la 
sottrazione di 8 punti dalla propria 
patente di guida) 

  
 
Art. 36. 
(Modifiche all'articolo 201 del decreto legislativo  n. 285 del 1992, in materia di notificazione delle  
violazioni) 
 
1. All'articolo 201 del decreto legislativo n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 1, le parole: «entro centocinquanta giorni» sono sostituite, ovunque ricorrono, dalle 
seguenti: «entro novanta giorni »; 
 
b) al comma 1, dopo il quarto periodo e' inserito il seguente: «Quando la violazione sia stata contestata 
immediatamente al trasgressore, il verbale deve essere notificato ad uno dei soggetti individuati ai 
sensi dell'articolo 196 entro cento giorni dall'accertamento della violazio ne»;  
 

 
 
Questo articolo riduce da 150 giorni a 
90 (novanta) giorni la NOTIFICA della 
sanzione amministrativa.  
 
 
Per chi risiede all’estero, la notifica 
deve essere effettuata entro 360 giorni.  
 
 



 
c) al comma 1-bis, la lettera g) e' sostituita dalla seguente:  

• «g) rilevazione degli accessi di veicoli non autorizzati ai centri storici, alle zone a 
traffico limitato, alle aree pedonali, o della circolazione sulle corsie e sulle strade 
riservate attraverso i dispositivi previsti dall'articolo 17, comma 133-bis, della legge 15 
maggio 1997, n. 127»;  

d) al comma 1-bis, dopo la lettera g) e' inserita la seguente: 
• «g-bis) accertamento delle violazioni di cui agli articoli 141, 143, commi 11 e 12, 146, 

170, 171, 213 e 214, per mezzo di appositi dispositivi o apparecchiature di 
rilevamento»;  

e) al comma 1-ter, l'ultimo periodo e' sostituito dai seguenti: «Nei casi previsti alle lettere b), f) e g) 
del comma 1-bis non e' necessaria la presenza degli organi di p olizia stradale qualora 
l'accertamento avvenga mediante rilievo con disposi tivi o apparecchiature che sono 
stati omologati ovvero approvati per il funzionamen to in modo completamente 
automatico . Tali strumenti devono essere gestiti direttamente dagli organi di polizia stradale di 
cui all'articolo 12, comma 1»;  

 
 
f) dopo il comma 1-ter e' inserito il seguente:  

• «1-quater. In occasione della rilevazione delle violazioni di cui al comma 1-bis, lettera 
g-bis), non e' necessaria la presenza degli organi di poliz ia stradale qualora 
l'accertamento avvenga mediante dispositivi o appar ecchiature che sono stati 
omologati ovvero approvati per il funzionamento in modo completamente 
automatico . Tali strumenti devono essere gestiti direttamente dagli organi di polizia 
stradale di cui all'articolo 12, comma 1, e fuori dei centri abitati possono essere 
installati ed utilizzati solo sui tratti di strada individuati dai prefetti, secondo le direttive 
fornite dal Ministero dell'interno, sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. I 
tratti di strada di cui al periodo precedente sono individuati tenendo conto del tasso di 
incidentalita' e delle condizioni strutturali, plano-altimetriche e di traffico». 

2. Le disposizioni dell'articolo 201 del decreto leg islativo n. 285 del 1992, come da ultimo 
modificato dal comma 1, lettere a) e b), del presen te articolo, si applicano alle violazioni 
commesse dopo la data di entrata in vigore della pr esente legge.   
 
Note all'art. 36. 
-Si riporta il testo dell'articolo 201 del decreto legislativo n. 285 del 1992, come modificato dalla 
presente legge:  
 
201. Notificazione delle violazioni. 
1. Qualora la violazione non possa essere immediatamen te contestata, il verbale, con gli estremi 
precisi e dettagliati della violazione e con la ind icazione dei motivi che hanno reso impossibile 
la contestazione immediata, deve, entro novanta gio rni dall'accertamento, essere notificato 

 
Se il verbale è stato contestato 
immediatamente al guidatore, la 
notifica al proprietario del veicolo (se 
diversa da quella del guidatore, deve 
essere effettuata entro 100 giorni 
 
Inoltre, questo articolo stabilisce che 
se l’infrazione viene rilevata da un 
apparecchio elettronico omologato 
(autovelox, tutor, varco elettronico, 
ecc.) NON occorre la presenza fisica 
dell’Agente preposto al controllo del 
traffico. 
  



all'effettivo trasgressore o, quando questi non sia  stato identificato e si tratti di violazione 
commessa dal conducente di un veicolo a motore, mun ito di targa, ad uno dei soggetti indicati 
nell'art. 196, quale risulta dai pubblici registri alla data dell'accertamento . Se si tratta di 
ciclomotore la notificazione deve essere fatta all' intestatario del contrassegno di identificazione. 
Nel caso di accertamento della violazione nei confr onti dell'intestatario del veicolo che abbia 
dichiarato il domicilio legale ai sensi dell'artico lo 134, comma 1-bis, la notificazione del verbale 
e' validamente eseguita quando sia stata effettuata  presso il medesimo domicilio legale 
dichiarato dall'interessato . Qualora l'effettivo trasgressore od altro dei soggetti obbligati sia 
identificato successivamente alla commissione della violazione la notificazione puo' essere effettuata 
agli stessi entro novanta giorni dalla data in cui risultino dai pubblici registri o nell'archivio nazionale dei 
veicoli l'intestazione del veicolo e le altre indicazioni identificative degli interessati o comunque dalla 
data in cui la pubblica amministrazione e' posta in grado di provvedere alla loro identificazione. Per i 
residenti all'estero la notifica deve essere effett uata entro trecentosessanta giorni 
dall'accertamento. Quando la violazione sia stata c ontestata immediatamente al trasgressore, il 
verbale deve essere notificato ad uno dei soggetti individuati ai sensi dell'articolo 196 entro 
cento giorni dall'accertamento della violazione .  
 
1-bis. Fermo restando quanto indicato dal comma 1, nei seguenti casi la contestazione immediata non 
e' necessaria e agli interessati sono notificati gli estremi della violazione nei termini di cui al comma 1:  

a) impossibilita' di raggiungere un veicolo lanciato ad eccessiva velocita';  
b) attraversamento di un incrocio con il semaforo indicante la luce rossa; 
c) sorpasso vietato; 
d) accertamento della violazione in assenza del trasgressore e del proprietario del veicolo; 
e) accertamento della violazione per mezzo di appositi apparecchi di rilevamento direttamente 

gestiti dagli organi di Polizia stradale e nella loro disponibilita' che consentono la 
determinazione dell'illecito in tempo successivo poiche' il veicolo oggetto del rilievo e' a 
distanza dal posto di accertamento o comunque nell'impossibilita' di essere fermato in tempo 
utile o nei modi regolamentari; 

f) accertamento effettuato con i dispositivi di cui all'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002, n. 
121, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n. 168, e successive 
modificazioni;  

g) rilevazione degli accessi di veicoli non autorizzati ai centri storici, alle zone a traffico limitato, 
alle aree pedonali, o della circolazione sulle corsie e sulle strade riservate attraverso i 
dispositivi previsti dall'articolo 17, comma 133-bis, della legge 15 maggio 1997, n. 127;  

a. g-bis) accertamento delle violazioni di cui agli articoli 141, 143, commi 11 e 12, 146, 
170, 171, 213 e 214, per mezzo di appositi dispositivi o apparecchiature di 
rilevamento.  

1-ter. Nei casi diversi da quelli di cui al comma 1-bis nei quali non e' avvenuta la contestazione 
immediata, il verbale notificato agli interessati deve contenere anche l'indicazione dei motivi che hanno 
reso impossibile la contestazione immediata. Nei casi previsti alle lettere b), f) e g) del comma 1-bis 
non e' necessaria la presenza degli organi di polizia stradale qualora l'accertamento avvenga mediante 



rilievo con dispositivi o apparecchiature che sono stati omologati ovvero approvati per il funzionamento 
in modo completamente automatico. Tali strumenti devono essere gestiti direttamente dagli organi di 
polizia stradale di cui all'articolo 12, comma 1.  
1-quater. In occasione della rilevazione delle viol azioni di cui al comma 1-bis, lettera g-bis), non 
e' necessaria la presenza degli organi di polizia s tradale qualora l'accertamento avvenga 
mediante dispositivi o apparecchiature che sono sta ti omologati ovvero approvati per il 
funzionamento in modo completamente automatico. Tal i strumenti devono essere gestiti 
direttamente dagli organi di polizia stradale di cu i all'articolo 12, comma 1, e fuori dei centri 
abitati possono essere installati ed utilizzati sol o sui tratti di strada individuati dai prefetti, 
secondo le direttive fornite dal Ministero dell'int erno, sentito il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti . I tratti di strada di cui al periodo precedente sono individuati tenendo conto del tasso di 
incidentalita' e delle condizioni strutturali, plano-altimetriche e di traffico.  
2. Qualora la residenza, la dimora o il domicilio de l soggetto cui deve essere effettuata la 
notifica non siano noti, la notifica stessa non e' obbligatoria nei confronti di quel soggetto e si 
effettua agli altri soggetti di cui al comma 1.  
 
2-bis. Le informazioni utili ai fini della notifica  del verbale all'effettivo trasgressore ed agli alt ri 
soggetti obbligati possono essere assunte anche dal l'Anagrafe tributaria . 
 
  
 
Art. 38. 
(Introduzione dell'articolo 202-bis del decreto leg islativo n. 285 del 1992, in materia di rateazione 
delle sanzioni pecuniarie)  
 
1. Dopo l'articolo 202 del decreto legislativo n. 285 del 1992 e' inserito il seguente:  
«Art. 202-bis. - (Rateazione delle sanzioni pecuniarie). - 1. I soggetti tenuti al pagamento di una 
sanzione amministrativa pecuniaria per una o piu' violazioni accertate contestualmente con uno stesso 
verbale, di importo superiore a 200 euro, che versino in con dizioni economiche disagiate, 
possono richiedere la ripartizione del pagamento in  rate mensili.  
2. Puo' avvalersi della facolta' di cui al comma 1 chi e' titolare di un reddito imponibile ai fini 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, ris ultante dall'ultima dichiarazione, non superiore 
a euro 10.628,16. Ai fini di cui al presente comma,  se l'interessato convive con il coniuge o con 
altri familiari, il reddito e' costituito dalla som ma dei redditi conseguiti nel medesimo periodo da 
ogni componente della famiglia, compreso l'istante,  e i limiti di reddito di cui al periodo 
precedente sono elevati di euro 1.032,91 per ognuno  dei familiari conviventi . 
3 . La richiesta di cui al comma 1 e' presentata al pre fetto, nel caso in cui la violazione sia stata 
accertata da funzionari, ufficiali e agenti di cui al primo periodo del comma 1 dell'articolo 208. E' 
presentata al presidente della giunta regionale, al  presidente della giunta provinciale o al 
sindaco, nel caso in cui la violazione sia stata ac certata da funzionari, ufficiali e agenti, 
rispettivamente, delle regioni, delle province o de i comuni. 

 
Questo articolo da la possibilità a 
coloro che hanno un nucleo famigliare 
con basso reddito (cioè inferiore a 
10.628, 16 euro + 1.032.91 per ogni 
componente della famiglia), di poter 
rateizzare la sanzione amministrativa 
(multa),  
Alla sanzione bisogna aggiungere gli 
interessi, stabiliti nel 4,5% annuo. 
 
La possibilità di aver rateizzata la mult, 
deve essere espressamente richiesta 
dall’interessato al Prefetto 
territorialmente competente, entro 30 
giorni dall’avvenuta notifica. 
 



 
4. Sulla base delle condizioni economiche del richiedente e dell'entita' della somma da pagare, 
l'autorita' di cui al comma 3 dispone la ripartizione del pagamento fino ad un massimo di dodici rate 
se l'importo dovuto non supera euro 2.000, fino ad un massimo di ventiquattro rate se l'importo 
dovuto non supera euro 5.000, fino ad un massimo di  sessanta rate se l'importo dovuto supera 
euro 5.000. L'importo di ciascuna rata non puo' ess ere inferiore a euro 100.  Sulle somme il cui 
pagamento e' stato rateizzato si applicano gli interessi al tasso previsto dall'articolo 21, primo comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni. 
5. L'istanza di cui al comma 1 deve essere presentata entro trenta giorni dalla data di 
contestazione o di notificazione della violazione. La presentazione dell'istanza implica la 
rinuncia ad avvalersi della facolta' di ricorso al prefetto di cui all'articolo 203 e di ricorso al 
giudice di pace di cui all'articolo 204-bis. L'ista nza e' comunicata dall'autorita' ricevente 
all'ufficio o comando da cui dipende l'organo accer tatore. Entro novanta giorni dalla 
presentazione dell'istanza l'autorita' di cui al co mma 3 del presente articolo adotta il 
provvedimento di accoglimento o di rigetto. Decorso  il termine di cui al periodo precedente, 
l'istanza si intende respinta . 
6. La notificazione all'interessato dell'accoglimento dell'istanza, con la determinazione delle modalita' e 
dei tempi della rateazione, ovvero del provvedimento di rigetto e' effettuata con le modalita' di cui 
all'articolo 201. Con le modalita' di cui al periodo precedente e' notificata la comunicazione della 
decorrenza del termine di cui al quarto periodo del comma 5 del presente articolo e degli effetti che ne 
derivano ai sensi del medesimo comma. L'accoglimento dell'istanza, il rigetto o la decorrenza del 
termine di cui al citato quarto periodo del comma 5 sono comunicati al comando o ufficio da cui 
dipende l'organo accertatore. 
7. In caso di accoglimento dell'istanza, il comando o ufficio da cui dipende l'organo accertatore 
provvede alla verifica del pagamento di ciascuna ra ta. In caso di mancato pagamento della 
prima rata o, successivamente, di due rate, il debi tore decade automaticamente dal beneficio 
della rateazione. Si applicano le disposizioni del comma 3 dell'articolo 203. 
8. In caso di rigetto dell'istanza, il pagamento del la sanzione amministrativa pecuniaria deve 
avvenire entro trenta giorni dalla notificazione de l relativo provvedimento ovvero dalla 
notificazione di cui al secondo periodo del comma 6 . 
9. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, del 
lavoro e delle politiche sociali e delle infrastrutture e dei trasporti, sono disciplinate le modalita' di 
attuazione del presente articolo. 
10. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dell'interno, del 
lavoro e delle politiche sociali e delle infrastrutture e dei trasporti, sono aggiornati ogni due anni gli 
importi di cui ai commi 1, 2 e 4 in misura pari all'intera variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi nei due anni precedenti. Il decreto di 
cui al presente comma e' adottato entro il 1° dicem bre di ogni biennio e gli importi aggiornati si 
applicano dal 1° gennaio dell'anno successivo». 
  
 

 
Chi chiede la rateizzazione della 
sanzione amministrativa, RINUNCIA al 
ricorso della multa stessa.  



 
Il testo dell'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e 
successive modificazioni, e' il seguente: 
 
21. Interessi per dilazione di pagamento - Sulle somm e il cui pagamento e' stato rateizzato o 
sospeso ai sensi dell'articolo 19, comma 1, si appl icano gli interessi al tasso del 4,5 per cento 
annuo L'ammontare degli interessi dovuto e' determi nato nel provvedimento con il quale viene 
accordata la prolungata rateazione dell'imposta ed e' riscosso unitamente all'imposta alle 
scadenze stabilite. I privilegi generali e speciali  che assistono le imposte sui redditi sono estesi 
a tutto il periodo per il quale la rateazione e' pr olungata e riguardano anche gli interessi previsti 
dall'art. 20 e dal presente articolo .  
 
- Il testo dell'articolo 203 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, cosi' recita:  
203. (Ricorso al prefetto) 1. Il trasgressore o gli altri soggetti indicati nell'art. 196, nel termine di giorni 
sessanta dalla contestazione o dalla notificazione, qualora non sia stato effettuato il pagamento in 
misura ridotta nei casi in cui e' consentito, possono proporre ricorso al prefetto del luogo della 
commessa violazione, da presentarsi all'ufficio o comando cui appartiene l'organo accertatore ovvero 
da inviarsi agli stessi con raccomandata con ricevuta di ritorno. Con il ricorso possono essere 
presentati i documenti ritenuti idonei e puo' essere richiesta l'audizione personale. 
  
1-bis. Il ricorso di cui al comma 1 puo' essere presentato direttamente al prefetto mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento. In tale caso, per la necessaria istruttoria, il prefetto trasmette 
all'ufficio o comando cui appartiene l'organo accertatore il ricorso, corredato dei documenti allegati dal 
ricorrente, nel termine di trenta giorni dalla sua ricezione. 
 
2. Il responsabile dell'ufficio o del comando cui appartiene l'organo accertatore, e' tenuto a trasmettere 
gli atti al prefetto nel termine di sessanta giorni dal deposito o dal ricevimento del ricorso nei casi di cui 
al comma 1 e dal ricevimento degli atti da parte del prefetto nei casi di cui al comma 1-bis. Gli atti, 
corredati dalla prova della avvenuta contestazione o notificazione, devono essere altresi' corredati dalle 
deduzioni tecniche dell'organo accertatore utili a confutare o confermare le risultanze del ricorso.  
 
3. Qualora nei termini previsti non sia stato proposto ricorso e non sia avvenuto il pagamento in misura 
ridotta, il verbale, in deroga alle disposizioni di cui all'art. 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689, 
costituisce titolo esecutivo per una somma pari alla meta' del massimo della sanzione amministrativa 
edittale e per le spese di procedimento. 
 
- per il testo dell'articolo 204-bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, si veda note all'articolo 
39: 
 
 
  



 
Art. 39. 
(Modifiche agli articoli 204-bis e 205 del decreto legislativo n. 285 del 1992, in materia di ricorso 
al giudice di pace e di opposizione 
 
1. All'articolo 204-bis del decreto legislativo n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) il comma 3 e' sostituito dai seguenti:  
«3. Il ricorso e il decreto con cui il giudice fissa  l'udienza di comparizione sono notificati, a cura 
della cancelleria, all'opponente o, nel caso sia st ato indicato, al suo procuratore, e ai soggetti di 
cui al comma 4-bis, anche a mezzo di fax o per via telematica all'indirizzo elettronico 
comunicato ai sensi dell'articolo 7 del regolamento  di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 13 febbraio 2001, n. 123.  
 
3-bis. Tra il giorno della notificazione e l'udienz a di comparizione devono intercorrere termini 
liberi non maggiori di trenta giorni, se il luogo d ella notificazione si trova in Italia, o di sessant a 
giorni, se si trova all'estero. Se il ricorso conti ene istanza di sospensione del provvedimento 
impugnato, l'udienza di comparizione deve essere fi ssata dal giudice entro venti giorni dal 
deposito dello stesso .  
 
3-ter. L'opposizione non sospende l'esecuzione del provvedimento, salvo che il giudice, 
concorrendo gravi e documentati motivi, disponga di versamente nella prima udienza di 
comparizione, sentite l'autorita' che ha adottato i l provvedimento e la parte ricorrente, con 
ordinanza motivata e impugnabile con ricorso in tri bunale »;  
 
 
204-bis. Ricorso al giudice di pace. 
1. Alternativamente alla proposizione del ricorso di cui all'articolo 203, il trasgressore o gli altri soggetti 
indicati nell'articolo 196, qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta nei casi in cui e' 
consentito, possono proporre ricorso al giudice di pace compete nte per il territorio del luogo in 
cui e' stata commessa la violazione, nel termine di  sessanta giorni dalla data di contestazione o 
di notificazione . 
  
2. Il ricorso e' proposto secondo le modalita' stabilite dall'articolo 22 della legge 24 novembre 1981, n. 
689, e secondo il procedimento fissato dall'articolo 23 della medesima legge n. 689 del 1981, fatte 
salve le deroghe previste dal presente articolo, e si estende anche alle sanzioni accessorie.  
3. Il ricorso e il decreto con cui il giudice fissa l'udienza di comparizione sono notificati, a cura 
della cancelleria, all'opponente o, nel caso sia st ato indicato, al suo procuratore, e ai soggetti di 
cui al comma 4-bis, anche a mezzo di fax o per via telematica all'indirizzo elettronico 
comunicato ai sensi dell'articolo 7 del regolamento  di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 13 febbraio 2001, n. 123 . 
 

 
Questo articolo stabilisce i tempi e le 
modalità del ricorso al Giudice di 
Pace. 
 
Dobbiamo rilevare, che chi ricorre al 
Giudice di Pace, NON VEDE SOSPESO 
l’esecuzione del provvedimento (prima 
dell’udienza davanti al Giudice di 
Pace) , eccetto che il Giudice di Pace, 
disponga diversamente, per 
comprovati motivi. 
 
LA convocazione davanti al giudice di 
Pace, può avvenire tramite FAX o via 
telematica (all’indirizzo di posta 
elettronica indicato dal richiedente 
nella domanda di ricorso) 
 
 
Il ricorso al giudice di pace, deve 
essere effettuato presso l’ufficio del 
giudice di pace territorialmente 
competente (cioè dove è stata 
contestata l’infrazione) 
 
La domanda di ricorso deve essere 
presentato entro 60 giorni dalla 
notifica della contestazione. 
 



 
3-bis. Tra il giorno della notificazione e l'udienza di comparizione devono intercorrere termini liberi non 
maggiori di trenta giorni, se il luogo della notificazione si trova in Italia, o di sessanta giorni, se si trova 
all'estero. Se il ricorso contiene istanza di sospensione del p rovvedimento impugnato, l'udienza 
di comparizione deve essere fissata dal giudice ent ro venti giorni dal deposito dello stesso .  
3-ter. L'opposizione non sospende l'esecuzione del provved imento, salvo che il giudice, 
concorrendo gravi e documentati motivi, disponga di versamente nella prima udienza di 
comparizione, sentite l'autorita' che ha adottato i l provvedimento e la parte ricorrente, con 
ordinanza motivata e impugnabile con ricorso in tri bunale  
 
  
 
Art. 40. 
(Modifiche all'articolo 208 del decreto legislativo  n. 285 del 1992, in materia di destinazione dei 
proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie)  
 
 
c) i commi 4, 4-bis e 5 sono sostituiti dai seguenti: 
«4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli enti di cui al secondo periodo del comma 1 
e' destinata:  
a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di ammodernamento, di 
potenziamento, dimessa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprieta' 
dell'ente;  
 
Omissis 
 
 c) ad altre finalita' connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla 
manutenzione delle strade di proprieta' dell'ente, all'installazione, all' ammodernamento, al 
potenziamento, alla messa a norma e alla manutenzio ne delle barriere e alla sistemazione del 
manto stradale delle medesime strade, alla redazion e dei piani di cui all'articolo 36, a interventi 
per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deb oli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e 
ciclisti , allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di 
corsi didattici finalizzati all'educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il personale 
di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle misure di cui al comma 5-bis del 
presente articolo e a interventi a favore della mobilita' ciclistica. 
 
4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spett anti gli enti di cui al secondo periodo del 
comma 1 e' destinata:  
a) in misura non inferiore a un quarto della quota,  a interventi di sostituzione, di 
ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica 
delle strade di proprieta' dell'ente;  

 
Quest’articolo stabilisce che il 50% dei 
proventi economici della sanzione 
amministrative pecuniarie (cioè il 50% 
dei soldi derivanti da multe, pagate 
dagli automobilisti), devono andare ai 
comuni (dove è stata contestata 
l’infrazione). I comuni dovranno 
utilizzare questi soldi al fine di 
migliorare la sicurezza stradale, di 
sistemare / rifare il manto stradale e 
migliorare la mobilità e la sicurezza 
degli utenti deboli, quali anziani, 
bambini, persone disabili, ciclisti, e 
pedoni in genere. 
 
Con questa disposizione, i Comuni, 
NON potranno più dichiarare di Non 
avere i soldi per il rifacimento della 
segnaletica strada (compreso la 
ritracciatur a degli attraversamenti 
pedonali, dei posteggi invalidi, ecc.). 
 
Inoltre, questo fondo economico, 
dovrà anche incrementare 



 
c) ad altre finalita' connesse al miglioramento del la sicurezza stradale, relative alla 
manutenzione delle strade di proprieta' dell'ente, all'installazione, all'ammodernamento, al 
potenziamento, alla messa a norma e alla manutenzio ne delle barriere e alla sistemazione del 
manto stradale delle medesime strade, alla redazion e dei piani di cui all'articolo 36,  a interventi 
per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deb oli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e 
ciclisti , allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e 
grado, di corsi didattici finalizzati all'educazion e stradale, a misure di assistenza e di previdenza 
per il personale di cui alle lettere d-bis) ed e) d el comma 1 dell'articolo 12, alle misure di cui al 
comma 5-bis del presente articolo e a interventi a favore della mobilità ciclistica . 
 

l’educazione stradale con corsi / 
iniziative mirate da svolgere di 
concerto con le scuole. 
  

  
 
Art. 42. 
(Modifiche all'articolo 218 e introduzione dell'art icolo 218-bis del decreto legislativo n. 285 del 
1992, in materia di sanzione accessoria della sospe nsione della patente e di applicazione della 
sospensione della patente per i neo-patentati) 
  
 
1. All'articolo 218 del decreto legislativo n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:  
 
«2. L'organo che ha ritirato la patente di guida la invia, unitamente a copia del verbale, entro 
cinque giorni dal ritiro, alla prefettura del luogo  della commessa violazione. Entro il termine di 
cui al primo periodo, il conducente a cui e' stata sospesa la patente, solo nel caso in cui dalla 
commessa violazione non sia derivato un incidente, puo' presentare istanza al prefetto intesa ad 
ottenere un permesso di guida, per determinate fasc e orarie, e comunque di non oltre tre ore al 
giorno, adeguatamente motivato e documentato per ra gioni di lavoro, qualora risulti impossibile 
o estremamente gravoso raggiungere il posto di lavo ro con mezzi pubblici o comunque non 
propri, ovvero per il ricorrere di una situazione c he avrebbe dato diritto alle agevolazioni di cui 
all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 . Il prefetto, nei quindici giorni successivi, 
emana l'ordinanza di sospensione, indicando il peri odo al quale si estende la sospensione 
stessa. Tale periodo, nei limiti minimo e massimo f issati da ogni singola norma, e' determinato 
in relazione all'entita' del danno apportato, alla gravita' della violazione commessa, nonche' al 
pericolo che l'ulteriore circolazione potrebbe cagi onare. Tali due ultimi elementi, unitamente alle 
motivazioni dell'istanza di cui al secondo periodo ed alla relativa documentazione, sono altresi' 
valutati dal prefetto per decidere della predetta i stanza. Qualora questa sia accolta, il periodo di 
sospensione e' aumentato di un numero di giorni par i al doppio delle complessive ore per le 
quali e' stata autorizzata la guida, arrotondato pe r eccesso. L'ordinanza, che eventualmente reca 
l'autorizzazione alla guida, determinando espressam ente fasce orarie e numero di giorni, e' 
notificata immediatamente all'interessato, che deve  esibirla ai fini della guida nelle situazioni 

 
Questo articolo sopperisce ad una 
discriminazione ch e esisteva, quando 
veniva ritirata la patente ad una 
persona disabile, affetta da grave 
deficit di deambulazione. 
 
Qualora un patentato, gli venga ritirata 
la patente (per infrazioni che NON 
hanno causato un incidente), entri 5 
giorni dal ritiro della pate nte, possono 
fare richiesta al Prefetto (del luogo 
dove è stata contestata la violazione) 
la possibilità di poter condurre il 
proprio veicolo per alcune ore al 
giorno. Questa richiesta deve essere 
motivata dall’impossibilità (o 
comunque da una grave diffic oltà) di 
raggiungere il posto di lavoro con i 
normali mezzi pubblici, ovvero di 
dover assistere un famigliare portatore 
di handicap (valgono gli stessi criteri 
per la concessione dei giorni di 
assistenza la disabili in stato di 



autorizzate. L'ordinanza e' altresi' comunicata, pe r i fini di cui all'articolo 226, comma 11, 
all'anagrafe degli abilitati alla guida. Il periodo  di durata fissato decorre dal giorno del ritiro. 
Qualora l'ordinanza di sospensione non sia emanata nel termine di quindici giorni, il titolare 
della patente puo' ottenerne la restituzione da par te della prefettura. Il permesso di guida in 
costanza di sospensione della patente può essere co ncesso una sola volta»;  
 
2. L'organo che ha ritirato la patente di guida la inv ia, unitamente a copia del verbale, entro 
cinque giorni dal ritiro, alla prefettura del luogo  della commessa violazione. Entro il termine di 
cui al primo periodo, il conducente a cui e' stata sospesa la patente, solo nel caso in cui dalla 
commessa violazione non sia derivato un incidente, può presentare istanza al prefetto intesa ad 
ottenere un permesso di guida, per determinate fasc e orarie, e comunque di non oltre tre ore al 
giorno, adeguatamente motivato e documentato per ra gioni di lavoro, qualora risulti impossibile 
o estremamente gravoso raggiungere il posto di lavo ro con mezzi pubblici o comunque non 
propri, ovvero per il ricorrere di una situazione c he avrebbe dato diritto alle agevolazioni di cui 
all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 . Il prefetto, nei quindici giorni successivi, 
emana l'ordinanza di sospensione, indicando il peri odo al quale si estende la sospensione 
stessa. Tale periodo, nei limiti minimo e massimo f issati da ogni singola norma, e' determinato 
in relazione all'entita' del danno apportato, alla gravità della violazione commessa, nonché al 
pericolo che l'ulteriore circolazione potrebbe cagi onare .  
 
Tali due ultimi elementi, unitamente alle motivazioni dell'istanza di cui al secondo periodo ed alla 
relativa documentazione, sono altresì valutati dal prefetto per decidere della predetta istanza. Qualora 
questa sia accolta, il periodo di sospensione e' au mentato di un numero di giorni pari al doppio 
delle  complessive ore per le quali e' stata autori zzata la guida, arrotondato per eccesso. 
L'ordinanza, che eventualmente reca l'autorizzazion e alla guida, determinando espressamente 
fasce orarie e numero di giorni, e' notificata imme diatamente all'interessato, che deve esibirla ai 
fini della guida nelle situazioni autorizzate . 
 
L'ordinanza e' altresì comunicata, per i fini di cui all'articolo 226, comma 11, all'anagrafe degli abilitati 
alla guida. Il periodo di durata fissato decorre dal giorno del ritiro. Qualora l'ordinanza di 
sospensione non sia emanata nel termine di quindici  giorni, il titolare della patente può 
ottenerne la restituzione da parte della prefettura . Il permesso di guida in costanza di 
sospensione della patente può essere concesso una s ola volta.  
Omissis  
6. Chiunque, durante il periodo di sospensione della v alidità della patente, circola 
abusivamente, anche avvalendosi del permesso di gui da di cui al comma 2 in violazione dei 
limiti previsti dall'ordinanza del prefetto con cui  il permesso e' stato concesso, e' punito con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.842 a euro 7.369. Si applicano 
le sanzioni accessorie della revoca della patente e  del fermo amministrativo del veicolo per un 
periodo di tre mesi. In caso di reiterazione delle violazioni, in luogo del fermo amministrativo, si 
applica la confisca amministrativa del veicolo. »  - 

handicap, stabiliti dall’art . 33 della 
legge 104/92). 
 
Qualora l'ordinanza di sospensione 
non sia emanata nel termine di 
quindici giorni, il titolare della patente 
può ottenerne la restituzione da parte 
della prefettura.  
 
Il permesso di guida (relativo alla 
sospensione della patente) può essere 
concesso una sola volta. 
 
Chi NON rispetta la sospensione della 
patente o chi guida al di fuori dei 
termini concessi ai sensi del presente 
articolo (sia per l’orario  che per i 
giorni) è sanzionato con un’ammenda 
che va da euro 1.842 a euro 7. 369, oltre  
alla revoca della patente e del fermo 
amministrativo del veicolo per un 
periodo di tre mesi 



 
 
Art. 58. 
(Modifiche all'articolo 74 del codice in materia di  protezione dei dati personali, di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, concernente con trassegni su veicoli a servizio di persone 
invalide)  
 
1. All'articolo 74 del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, le parole: «di simboli o diciture dai quali puo' desumersi la s peciale natura 
dell'autorizzazione per effetto della sola visione del contrassegno » sono sostituite dalle 
seguenti: «di diciture dalle quali puo' essere individuata la persona fisica interessata »; 

b) il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. Per fini di cui al comma 1, le generalita' e 
l'indirizzo della persona fisica interessata sono r iportati sui contrassegni con modalita' 
che non consentono la loro diretta visibilita' se n on in caso di richiesta di esibizione o di 
necessita' di accertamento ». 

 
  
Note all'articolo 58.   
Si riporta il testo dell'articolo 74 decreto legisl ativo 30 giugno 2003, n. 196, come modificato 
dalla presente legge:  
"74. Contrassegni su veicoli e accessi a centri sto rici. 1. I contrassegni rilasciati a qualunque 
titolo per la circolazione e la sosta di veicoli a servizio di persone invalide, ovvero per il transit o 
e la sosta in zone a traffico limitato, e che devon o essere esposti su veicoli, contengono i soli 
dati indispensabili ad individuare l'autorizzazione  rilasciata e senza l'apposizione di diciture 
dalle quali puo' essere individuata la persona fisi ca interessata.  
 
2. Per fini di cui al comma 1, le generalita' e l'i ndirizzo della persona fisica interessata sono 
riportati sui contrassegni con modalita' che non co nsentono la loro diretta visibilita' se non in 
caso di richiesta di esibizione o di necessita' di accertamento.  
3. La disposizione di cui al comma 2 si applica anc he in caso di fissazione a qualunque titolo di 
un obbligo di esposizione sui veicoli di copia del libretto di circolazione o di altro documento.  
4. Per il trattamento dei dati raccolti mediante im pianti per la rilevazione degli accessi di veicoli 
ai centri storici ed alle zone a traffico limitato continuano, altresi', ad applicarsi le disposizioni  
del decreto del Presidente della Repubblica 22 giug no 1999, n. 250."  
 

 
Questo articolo cambia i contenuto 
dell’articolo 74 del D.L. 196 / 2003 
(privacy).  
 
Il citato articolo 74 del Dl 196/2003 (mai 
entrato in vigore, per la mancanza di 
una circolare ministeriale sulla sua 
attuazione), prevedeva che il 
contrassegno invalidi doveva essere 
ANONIMO, cioè un contrassegno privo 
del simbolo internazionale dei disabili 
(uomo in carrozzina) e dei una parola 
che si potesse desume lo stato 
invalidante 8cioè niente contrassegno 
invalidi, o disabili, o in stato di 
handicap, o parole similari). 
 
Dopo sette anni dall’entrata in vigore 
del DL 196/2003, e dopo le 
interminabili lotte delle Associazioni di 
categoria, questo famigerato articolo 
74, articolo è stato modificato, 
aprendo di fatto “le porte” al 
recepimento della raccomandazione 
dell’Unione Europea (n° 8546/98 del 18 
Maggio 1998) che mira ad unificare la 
forma fisica del contrassegno invalidi 
in tutti gli stati membri . Manca solo 
una Circolare del Ministero dei 
Trasporti, ed anche in Italia avremo il 
nostro contrassegno Invalidi Europeo  

  



 
Art. 59.  
(Rilascio di un permesso di guida provvisorio in oc casione del rinnovo della patente)  
 
1. Ai titolari di patente di guida, chiamati per sot toporsi alla prescritta visita medica presso le 
competenti commissioni mediche locali per il rinnov o della patente stessa, gli uffici della 
motorizzazione civile sono autorizzati a rilasciare , per una sola volta, un permesso di guida 
provvisorio, valido fino all'esito finale delle pro cedure di rinnovo. 
 
2. Le disposizioni di cui al comma 1 del presente a rticolo non si applicano in favore dei titolari di 
patente di guida che devono sottoporsi a visita med ica ai sensi degli articoli 186, comma 8, e 
187, comma 6, del decreto legislativo n. 285 del 19 92. 
 

 
Questa norma, era già in vigore per i 
titolari di una patente di guida speciale (e 
non per le persone disabili, titolari di una 
patente di guida “normale”). 
 
Coloro che si devono sottoporre a visita 
per il rinnovo della patente di guida  
presso le CML (commissione medica 
locale per le patenti di guida), 
considerando che le citate CML hanno 
una lista di attesa “medio-lunga”, 
possono richiedere una sola volta di aver 
prolungata la validità della propria patente 
di guida, presentando all’ufficio 
provinciale della ex Motorizzazione Civile, 
idonea istanza, corredata di ricevuta 
rilasciata dalla segreteria della 
competente CML, nella quale si evince che 
la richiesta di essere sottoposti a visita 
medica (presso la citata CML) è stata 
presentata.  
  

NUOVITA ‘  
 
AGEVOLAZIONI FISCALI - Diversamente abili – agevola zioni fiscali per 
l’acquisto di autoveicoli 

 
Nella legge 120 / 2010 si parla di nuove 
disposizioni e di agevolazioni fiscali 
per le persone disabili, nel settore 
autoveicoli (estensione dei benefici 
anche per i veicoli aventi motore 
diesel fino a 3.000 cc) ma non ne 
troviamo traccia nei documenti 
attualmente pubblicati.  
ATTENDIAMO LE NOVITA’ 

 
Biciclette sui marciapiedi Consentita la sosta dell e biciclette sui marciapiedi e 
all'interno delle aree pedonali in mancanza di appo siti parcheggi. Le bici non 
devono, però, recare intralcio ai pedoni e ai disab ili. 
 

  
Roma, li 4 Agosto 2010 

 


